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Due giorni della Comunità Papa Giovanni XXIII

Con il popolo Rom insieme per condividere e rimuovere le cause
Marebello (RN) - 19 e 20 settembre 2008

[…]

Noi non possiamo non condividere direttamente la vita con loro

La condivisione diretta, la vita messa con la vita, è la linfa vitale irrinunciabile che dà senso ad ogni altra nostra azione concreta. Dio secondo i suoi disegni ci dà appuntamento nella storia per condividere direttamente la vita degli ultimi e così cambiare la storia. Questo è il nostro compito, la nostra testimonianza davanti al mondo. Il quale potrà cambiare, per opera di Dio, se noi avremo fatto con fedeltà il nostro compito. Ogni nostra altra azione linea o progetto sarebbe destinata ad esaurire ogni energia e significato -per quanto forti- se non ci fosse la condivisione diretta a sostenerla e dirigerla.

La storia della Comunità è portatrice di diverse esperienze di condivisione diretta con i Rom, e ci rivela che essa è sempre stata un'esperienza gioiosa, causa di un sorprendente arricchimento umano reciproco, pervasa di un autentico innamoramento per questo popolo che 'colpisce' coloro che condividono. Come in altri ambiti di condivisione, legandoci a quelli che nessuno vuole ci viene riservata la grazia privilegiata di vedere cadere le nostre paure e pregiudizi, e soprattutto di non identificare più quei fratelli con i loro problemi, ma di scoprire in essi la bellezza di una ricca varietà di doni umani.
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